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ASSOCIAZIONI INTERNAZIONALI  
UIC -  UNION INTERNATIONALE 350.687 
CER 259.659 
Associazione Italia-India 10.000 
ALTRE ASSOCIAZIONI  
FONDAZIONE FS  ITALIANE 4.424.000 
ITALIACAMP Srl 300.000 
ASSONIME 206.270 
FONDAZIONE ACCADEMIA SANTA CECILIA 160.000 
Fondazione Meet 50.000 
Fondazione Ricerca & Imprenditorial 50.000 
ASSOCIAZIONE CIVITA 44.000 
ASPEN INSTITUTE ITALIA 35.000 
FONDAZIONE MEETING PER L'AMICIZIA 35.000 
I.G.I. - Istituto Grandi Infrastrutture 30.000 
CONSEIL DE COOPERATION ECONOMIQUE 25.000 
Gruppo Italia 25.000 
CONSUMERS' FORUM 21.000 
ISTITUTO PER GLI STUDI 20.000 
ENTI SENZA FINALITÀ LUCRO UIC 19.268 
Trace International, Inc 16.390 
ICMA 15.417 
Fondazione per Lo Sviluppo Sostenibile 15.000 
VALORE D 15.000 
BSR Business for Social Responsibility 14.000 
Global Reporting Initiative 14.000 
CDP 12.000 
KYOTO CLUB 10.000 
Totale 9.246.542 

 

 

La seguente tabella riepiloga le informazioni richieste dalla legge con riferimento all’anno 2020, per quanto attiene alle somme 
ricevute: 
 

 
Beneficiario Descrizione Importo 
MIT a favore di TELT Sas Capitolo 7532 63.459.429   
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44. Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 
 
 Il 18 febbraio 2021 Agens e il Gruppo FS hanno sottoscritto alcune importanti intese con le Organizzazioni Sindacali. In 
particolare è stato siglato l’Accordo relativo al CCNL della Mobilità/Area contrattuale Attività Ferroviarie del 16.12.2016 e 
sono stati convenuti alcuni interventi sull’istituto dello smart working e del welfare. Le Parti hanno inoltre firmato un 
Protocollo per la qualità del lavoro negli appalti dei servizi ferroviari, con il quale il Gruppo riafferma i principi che 
contraddistinguono un’economia sana sostenuta dalla qualità del lavoro quali la legalità, la trasparenza, la sostenibilità, la 
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

In data 18 febbraio 2021 l’agenzia Standard and Poor’s ha confermato nuovamente, rispetto all’ultima valutazione 
avvenuta a luglio 2020, sia l’Issuer Credit Rating a “BBB” che lo “Stand Alone Credit Profile” (SACP) a “bbb+”, 
quest’ultimo dunque un notch sopra al rating complessivo di FS e della Repubblica Italiana. L’outlook rimane negativo. 

 

In data 23 febbraio 2021 il Consiglio di Amministrazione di Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha deliberato l’emissione di 
nuovi prestiti obbligazionari (riservati agli investitori istituzionali a valere sul Programma EMTN quotato presso la Borsa 
valori di Dublino) e il ricorso ad altri strumenti finanziari, per un importo complessivo massimo di Euro 2 miliardi e 900 
milioni. I proventi raccolti sul mercato dei capitali di debito finanzieranno i fabbisogni per investimenti del Gruppo FS del 
2021. In particolare saranno destinati all’acquisto di nuovi convogli per il trasporto passeggeri regionale e per quello a 
media-lunga percorrenza, anche in ambito internazionale, nonché all’infrastruttura ferroviaria. 

 

In data 10 marzo 2021, in merito ai contributi del trasporto passeggeri LH della controllata Trenitalia SpA, si evidenzia che 
il comunicato stampa della Commissione Europea, declinato poi dalla comunicazione del Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili, ha approvato i contributi relativi al settore mercato, per il periodo 8 marzo 2020 – 30 giugno 
2020. Sono stati parzialmente rivisti sia i criteri di determinazione dei contributi che il periodo di riferimento. La 
Commissione ha riconosciuto risorse economiche alle imprese per un importo complessivo pari a 511 milioni di euro per il 
suddetto periodo. Per quanto riguarda il periodo successivo proseguono le interlocuzioni tra il MIMS e la Commissione 
Europea al fine di individuare criteri e modalità per la quantificazione di ulteriori contributi stante le oggettive restrizioni 
alla mobilità delle persone tra le Regioni dettata dai DPCM che si sono susseguiti anche dopo il 30 giugno a cui va ad 
aggiungersi il mantenimento per l’intero anno delle limitazioni dei posti vendibili per garantire il distanziamento a bordo 
treno. 

 

In data 18 marzo 2021 – con regolamento il 25 marzo – Ferrovie dello Stato Italiane SpA ha collocato il suo terzo green 
bond per l’ammontare di Euro 1 miliardo. Il titolo ha cedola fissa pari allo 0,375% e scadenza 25 marzo 2028 ed è stato 
emesso a valere sul Programma EMTN aggiornato il 12 marzo 2021. 

L’emissione si inquadra nell’ambito del Green Bond Framework istituito da Ferrovie dello Stato Italiane SpA al fine di 
finanziare progetti con impatti positivi in termini di sostenibilità ambientale; nello specifico i proventi dell’emissione sono 
destinati al rinnovo del materiale rotabile per il trasporto pubblico come di seguito dettagliato: 

 Nuovi treni elettrici Pop&Rock per il trasporto passeggeri regionale; 
 Nuovi treni elettrici Alta Velocità “ETR 1000” per il trasporto passeggeri a lunga percorrenza. 
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Entrambi i progetti assicurano miglioramenti dell’efficienza energetica, riduzione delle emissioni di CO2 e lo shift modale 
verso l’utilizzo del treno nel trasporto pubblico locale e nella lunga percorrenza. 

Per questa operazione Ferrovie dello Stato Italiane SpA vede confermata la certificazione dalla Climate Bonds Initiative, 
organizzazione no profit che promuove a livello mondiale la finanza sostenibile come strumento per contrastare i 
cambiamenti climatici. La certificazione della CBI e i progetti finanziati da Ferrovie dello Stato Italiane SpA confermano il 
forte impegno di FS sui temi ESG, promosso dal Gruppo attraverso operazioni di finanza sostenibile. 

L’allocazione dei proventi dell’emissione avverrà mediante la sottoscrizione di intercompany loan tra Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA e Trenitalia SpA rispecchiando nella sostanza caratteristiche e condizioni contrattuali in termini di vincoli e 
impegni delle parti dell’emissione. 

L’emissione, si inquadra nell’ambito dei complessivi 2,9 miliardi di euro deliberati il 23 febbraio 2021 dal CdA di Ferrovie 
dello Stato Italiane SpA per i fabbisogni del Gruppo del 2021. 
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Proposta di destinazione del risultato dell’esercizio di Ferrovie dello 
Stato Italiane SpA 
 
Tenuto conto che la Riserva Legale non ha ancora raggiunto i limiti previsti dall’art. 2430 del codice civile, si propone di 
destinare l’Utile netto dell’esercizio come segue: 
 per il 5%, pari a 2.047.950,96 euro, a Riserva Legale; 
 e riportare a nuovo la restante parte, pari a 38.911.068,17 euro. 
 
 
Roma, 31 marzo 2021 
 

Il Consiglio di Amministrazione  
 

   
  Il Presidente                                                              

 
 

       L’Amministratore Delegato 
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Attestazione dell'Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari relativa al bilancio d'esercizio di Ferrovie dello Stato 

Italiane SpA al 31 Dicembre 2020 ai sensi dell'art.154-bis, comma 5, del D.Lgs. 58/1998 

1. I sottoscritti Gianfranco Battisti e Roberto Mannozzi, rispettivamente Amministratore 
Delegato e Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Ferrovie dello 
Stato Italiane SpA, tenuto anche conto di quanto previsto dall'art.154-bis, commi 3 e 4, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, attestano: 

• 

• 

l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, e 

l'effettiva applicazione, 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel corso 
dell'esercizio 2020. 

2. Al riguardo si segnala che: 

a. la valutazione dell'adeguatezza e dell'effettiva applicazione delle procedure amministrative e 
contabili per la formazione del bilancio d'esercizio di Ferrovie dello Stato Italiane SpA si è 
basata sul modello interno definito in coerenza con l"'lnternal Controls - lntegrated 
Framework" emesso dal "Committee of Sponsoring Organizations oJ the T readwqy Commissiorl' che 
rappresenta un framework di riferimento per il sistema di controllo interno generalmente 
accettato a livello internazionale; 

b. da tale valutazione non sono emersi aspetti di rilievo. 

3. Si attesta, inoltre che: 

3.1. Il bilancio d'esercizio: 

a. è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 
Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale; economica e finanziaria di Ferrovie dello Stato Italiane SpA. 

3.2. La relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato 
della gestione, nonché della situazione di Ferrovie dello Stato Italiane SpA, unitamente 
alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposta. 

31 marzo 2021 

Gianfranco Battisti 

Piazza della Ccoce Rossa, 1 - 00161 Roma 

Ferrovie dello Stato Ita1ianc S.p.A. - Società con socio unico 

Sede legale: Piazza ddla Croce Rossa. 1 - 00161 Roma 

Cap. Soc. Euro 39.204. I 73.802,00 

Iscritta a1 Rcgi,tro delle Imprese di Roma 

Cod. Fisc. e P. Iva 06359501001 - R.E.A. 962805 

Roberto Mannozzi 

Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari 
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KPMG S.p.A. 
Revisione e organizzazione contabile 
Via Curtatone, 3 
00185 ROMA RM 
Telefono +39 06 80961.1 
Email it-fmauditaly@kpmg.it  
PEC kpmgspa@pec.kpmg.it 
 

KPMG S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del 
network KPMG di entità indipendenti affiliate a KPMG International 
Cooperative (“KPMG International”), entità di diritto svizzero.

Ancona Aosta Bari Bergamo 
Bologna Bolzano Brescia 
Catania Como Firenze Genova 
Lecce Milano Napoli Novara 
Padova Palermo Parma Perugia 
Pescara Roma Torino Treviso 
Trieste Varese Verona  

Società per azioni 
Capitale sociale 
Euro 10.345.200,00 i.v. 
Registro Imprese Milano e 
Codice Fiscale N. 00709600159 
R.E.A. Milano N. 512867 
Partita IVA 00709600159 
VAT number IT00709600159 
Sede legale: Via Vittor Pisani, 
25 20124 Milano MI ITALIA 

All’Azionista Unico della  
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A. (nel seguito anche la “Società”), costituito dai prospetti della situazione 
patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2020, del conto economico, del conto 
economico complessivo, delle variazioni del patrimonio netto e del rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note esplicative al bilancio che 
includono anche la sintesi dei più significativi principi contabili applicati. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Ferrovie dello Stato Italiane 
S.p.A. al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio 
chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 
del D.Lgs. 38/05. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono 
ulteriormente descritte nel paragrafo “Responsabilità della società di revisione per la 
revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. in conformità alle norme e 
ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
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Aspetti chiave della revisione contabile 

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro 
giudizio professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione 
contabile del bilancio dell’esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati 
nell’ambito della revisione contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio 
d’esercizio nel suo complesso; pertanto su tali aspetti non esprimiamo un giudizio 
separato. 

Recuperabilità del valore delle partecipazioni in imprese controllate  

Note esplicative al bilancio: paragrafo “Principi contabili applicati”, nota esplicativa n.9 
“Partecipazioni”  

Aspetto chiave Procedure di revisione in risposta 
all’aspetto chiave 

Il bilancio al 31 dicembre 2020 include 
Partecipazioni in imprese controllate, per un 
valore pari a €37.897.375 mila, iscritte al 
costo di acquisizione o di costituzione. 

Alla chiusura di ciascun esercizio, gli 
Amministratori valutano la presenza di 
evidenze di perdita di valore di tali 
partecipazioni. 

Gli Amministratori, qualora accertino la 
presenza di indicatori di perdite di valore, 
verificano il valore recuperabile di tali 
partecipazioni confrontando il relativo valore 
di carico con il loro valore d’uso determinato 
secondo metodologie valutative appropriate 
nelle circostanze.  

A seguito delle analisi svolte gli 
amministratori hanno individuato indicatori di 
perdite di valore riferiti a talune controllate 
che hanno determinato una svalutazione per 
un ammontare complessivo di €48.548 mila. 

In considerazione della significatività della 
voce di bilancio in oggetto, abbiamo 
considerato la recuperabilità del valore delle 
partecipazioni in imprese controllate un 
aspetto chiave dell'attività di revisione. 

Le procedure di revisione svolte hanno 
incluso: 

— comprensione del processo adottato 
dagli Amministratori ai fini della 
valutazione delle partecipazioni in 
società controllate nonché della 
individuazione della presenza di 
indicatori di perdita di valore delle 
stesse; 

— esame, anche tramite il coinvolgimento 
di esperti del network KPMG, delle 
analisi svolte dagli Amministratori e della 
ragionevolezza delle conclusioni 
raggiunte, anche alla luce delle 
informazioni disponibili e delle 
conoscenze acquisite nel corso della 
revisione contabile del bilancio 
d’esercizio e del bilancio consolidato; 

— esame dell’appropriatezza 
dell’informativa fornita nelle note 
esplicative al bilancio in relazione alla 
valutazione delle partecipazioni in 
imprese controllate. 
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Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale della Ferrovie 
dello Stato Italiane S.p.A. per il bilancio d’esercizio  

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International 
Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. 38/05 e, nei termini previsti dalla legge, per 
quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di 
continuare a operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli Amministratori 
utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative 
realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla 
legge, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del 
bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione 
che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 
sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 
possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in 
grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del 
bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo 
mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. 
Inoltre: 

— abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e 
svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi 
probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non 
individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di 
non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, 
omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

— abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 
revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle 
circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della 
Società;  
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— abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la 
relativa informativa; 

— siamo giunti a una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 
Amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi 
probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a 
eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della 
Società di continuare a operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia 
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le 
nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 
presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

— abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio 
d’esercizio nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio 
rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta 
rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione 
contabile. 

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione 
sul fatto che abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni 
situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra indipendenza e, 
ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo 
identificato quelli che sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del 
bilancio dell’esercizio in esame, che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della 
revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di revisione. 

Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 
537/14 

L’Assemblea degli Azionisti della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. ci ha conferito in 
data 4 novembre 2014 l’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio e 
consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2022. 

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati 
ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 537/14 e che siamo rimasti 
indipendenti rispetto alla Società nell’esecuzione della revisione legale. 

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione 
è in linea con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio 
Sindacale, nella sua funzione di Comitato per il controllo interno e la revisione 
contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del citato Regolamento.  
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Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 e dell’art. 
123-bis, comma 4, del D.Lgs. 58/98 

Gli Amministratori della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. sono responsabili per la 
predisposizione della relazione sulla gestione e della relazione sul governo societario 
e gli assetti proprietari della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. al 31 dicembre 2020, 
incluse la loro coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la loro conformità alle 
norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine 
di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune 
specifiche informazioni contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari indicate nell’art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. 58/98, con il bilancio 
d’esercizio della Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. al 31 dicembre 2020 e sulla 
conformità delle stesse alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su 
eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni 
contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sopra 
richiamate sono coerenti con il bilancio d’esercizio della Ferrovie dello Stato Italiane 
S.p.A. al 31 dicembre 2020 e sono redatte in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 
39/10, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del 
relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da 
riportare.  

Roma, 15 aprile 2021 

KPMG S.p.A. 

Benedetto Gamucci 
Socio 
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